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liretta azione diplomatica a favore della Germania nazista - Mes-

faggi e auguri a Hitler - a Nella lotta contro il bolscevismo gli in­
teressi della Chiesa e del Reich erano identici » 
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vacchia. La Francia chiede al 

apa di unirsi alla protesta 
egli stati democratici. Il Pa-
a respinge la richiesta « non 
pdendo ragione di interve-
ire in un processo storico 
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a cui, dal punto di vista po­
litico, la chiesa non è inte­
ressata ». E* questa la prima 
decisione di Pio XII, eletto 
tredici giorni prima al ponti­
ficato: una decisione che in­
dica chiaramente quale sarà 
il suo atteggiamento di fronte 
alla Germania negli anni bui 
che stanno sopravvenendo. I 
nuovi documenti raccolti e 
pubblicati da Saul Fricdlan-
der, da Guenther Lewy e da 
Jacques Nobecourt (1), get­
tano ora una luce nuova su 
questo fosco periodo e con­
fermano che la pretesa « neu­
t ra l i tà» del Vaticano durante 
In guerra non è mai esistita. 
Il Vaticano è stato sempre e 
fermamente al fianco della 
Germania nazista e dell'Italia 
fnscista, aiutandone l'azione 
non solo col silenzio, ma an­
che con la diretta azione di­
plomatica. Non a caso Himm-
ler poteva assicurare a Ciano 
che « in Germania si nutriva 
simpatia per il nuovo Ponte­
fice ~. 

In maggio la guerra è alle 
Dorte. Pio XII. dopo aver 
proposto una conferenza di 
cinque potenze (esclusa la 
Russia), preme diret tamente 
su Varsavia affinchè ceda alle 
pretese di Berlino. Egli solle­
cita un regime favorevole alle 
minorunze tedesche e poi. ad­
dirit tura, la cessione di Dan-
zica e della Pomerania a 
Hitler. La politica della ca­
pitolazione, abbandonata or­
mai perfino da Chamberlain, 
viene ripresa da Papa Pacelli 
e, per di più, a spese di una 
nazione cattolica che avrebbe 
dirit to di attendersi ben al tro 
appoggio. 

Lo scoppio della guerra 
cambierà questa politica? La 
Francia e l 'Inghilterra lo spe­
rano. la Germania lo teme. 
Inutili preoccupazioni. Il Pon­
tefice manda un suo uomo di 
fiducia dall 'ambasciatore te­
desco Bergen ad assicurargli 
che NON prenderà posizione 
rontro l'aggressore Da parte 
sua il segretario di Stato car­
dinal Maglione rimanda a 
mani vuote l 'ambasciatore 
francese con questa ipocrita 
assicurazione: - I fatti parlano 
da soli; lasciamoli intanto 
parlare »! 

Tra i - fatti - vi sono gli 
entusiastici appelli lanciati 
dai porporati tedeschi in fa­
vore delle gloriose armate del 
Terzo Reich. Le campane del­
le cattedrali della Germania 
suonano a festa per celebrare 
le vittorie, mentre le SS mas­
sacrano 214 preti cattolici 
polacchi e ne cacciano un al­
tro migliaio in campi di con­
centramento. Il primate po­
lacco, cardinale Hlond. fug­
gito a Roma, illustra larga­
mente al Papa queste prime 
atrocità. Silenzio. 

Qualche giorno dopo arriva 
una migliore occasione per 
prendere la parola. L'8 no­
vembre. Hitler sfugge a un 
attentato a Monaco. Il IO. il 
Nunzio papale a Berlino pre­
senta al - f u h r e r - le congra­
tulazioni personali del Ponte­
fice per il suo miracoloso sal­
vataggio e il 12 le ripresenta 
in forma egualmente solenne 
al governo del Terzo Reich. 

La coscienza dei massacri 
in corso in Polonia lascia però 
supporre ai tedeschi che II 
Vaticano sia irritato Occorre 
disperdere queste false im­
pressioni. Il-Pontefice appro­
fitta del ricevimento di capo­
danno per ricevere l'incari­
cato d'affari Menshausen e 
t rasmettere per suo mezzo i 
migliori auguri - al "fùhrer" 
al governo del Reich e al 
caro popolo tedesco ». Ma gli 
auguri non bastano - « Nel cor­
so dell'udienza che il Papa 
fece durare oltre il tempo 
fissato dal protocollo — rife­
risce Menshausen — egli mi 
dichiaro spontaneamente, do­
po aver espresso la sua sim­
patia immutata per la Gcr-
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mania, che l'opinione diffusa 
secondo cui egli sarebbe stato 
contrario agli stati totalitari 
era falsa. L'esempio dell'Ita­
lia indicava al contrario che 
la comprensione e il buon ac­
cordo erano pienamente pos­
sibili -. 

E la Polonia martire? Due 
mesi dopo, l'undici marzo '40, 
Pio XII riceve addiri t tura il 
ministro degli esteri tedesco 
Ribbentropp con cui scambia 
le solite affettuose cortesie. 
tanto che quest'ultimo, uscen­
do dal colloquio, afferma al 
cardinal Maglione <• di aver 
potuto constatare con soddi­
sfazione che il Papa ha sem­
pre il cuore in Germania •». 

Gli avvenimenti precipita­
no In maggio Hitler invade 
Belgio. Olanda e Lussembur­
go Questa volta Pio XII non 
può tacere. Monsignor Tar-
dini prepara una violenta 
protesta: - Tre piccole nazioni 
laboriose, pacifiche e tran­
quille sono colpite senza aver 
provocato alcuno, sono attac­
cate e invase senza ragione... 
Noi dobbiamo elevare la no­
stra voce per deplorare an­
cora una volta l'ingiustizia e 
l'iniquità... La violenza può 
offendere e calpestare il di­

ritto. ma non annientarlo ». 
Questo testo non venne però 

trasmesso. Pio XII lo archi­
viò. limitandosi a un tele­
gramma in cui deplorava che 
i popoli fossero esposti alle 
crudeltà della guerra « contro 
la loro volontà e il loro di­
ritto ». Espressione ambigua e 
prudente. L'ambasciatore te­
desco se ne compiace. Più 
tardi, quando verranno invase 
la Norvegia e la Danimarca. 
il Papa non avanzerà neppure 
questa timida osservazione. 

A fine marzo la Francia è 
disfatta. Secondo l'ambascia­
tore tedesco Bergen, in Va­
ticano si è del parere che la 
Francia deve ritirarsi dalla 
lotta e capitolare. Forse Ber­
celi esagera per lusingare i 
suoi padroni' ' Ad eliminare 
ogni dubbio il Nunzio papale 
a Berlino, mons. Orsenigo. si 
presenta al ministro Woer-
mann per » esprimere in ma­
niera assai cordiale la sua 
gioia per le vittorie tedesche. 
Orsenigo — nota Woermann 
— sembrava desiderare vera­
mente l 'entrata in guerra del­
l'Italia e dichiarò scherzando. 
che egli sperava che i tede­
schi entrassero a Parigi da 
Versailles -! 

Battuta la Francia, il Pon­
tefice dà una mano a Hitler 
nel sostenere la sua offensiva 
di pace, gli invia i soliti au­
guri . esprime una volta di più 
la simpatia per l'Asse e. pro­
prio nei giorni in cui giunge 
notizia dello sterminio di pa­
recchie migliaia di malati 
mentali e di preti polacchi. 
invita in Vaticano l'orchestra 
dell 'opera di Berlino per te­
nervi un concerto. Il perchè 
è intuitivo: il Vaticano non 
ha alcuna intenzione di liti­
gare con Hitler in questo mo­
mento - esso è al corrente del­
l ' imminente attacco contro 
l'Unione Sovietica e ne è sod­
disfattissimo. Finalmente ini­
zia la crociata. 
" La radio vaticana, che si 

era permessa qualche deli­
cata allusione ai fatti polac­
chi. tace di colpo e il Nunzio 
si precipita al ministero de­
gli esteri tedesco per solleci­
tare una parola di apprezza­
mento per il gesto distensivo 
Pio XII. col suo stile nebulo­
samente allusivo, prende la 
parola nella festa dei santi 
Pietro e Paolo per annunciare 
che - nelle tenebre della tem­
pesta. non mancano le schia­
rite che elevano l'anima verso 
grandi e «.ante speranze .. - Si 
allude alla difesa della fede 
cristiana in Russia, così l'in­
terpretano la diplomazia te­
desca e quella italiana. L'ar­
civescovo Costantini, segreta­
rio della Congregazione di 
Propaganda Fide, si incarica 
di togliere ogni dubbio- - Ieri 
sulla terra di Spagna, oggi 
nella stessa Russia bolscevica. 
in questo immenso paese in 
cui Satana sembra aver tro­
vato i suoi rappresentanti e 
i suoi migliori collaboratori 
fra ì dirigenti della repubbli­
ca. ì valorosi soldati appar­
tenenti anche alla r.oslra pa­
tria conducono il più grande 
dei combattimenti Noi spe­
riamo con tutto il nostro cuo­
re che questa lotta ci porterà 
la \ i t tor ia finale e la distru­
zione del bolscevismo -. 

L'unico neo in questa gioia 
è la volontà di Hitler di - cri­
stianizzare - la Russia a modo 
suo. senza l ' intervento di quei 
preti che il Vaticano aveva 
già pronti all'uopo nel Col-
legium russicum di Roma In­
vano la Santa Sede chiede la 
autorizzazione per l 'entrata di 
questo religiosi nei territori 
occupati dell 'URSS. Anche 
l 'ambasciatore italiano At tor­
co ci mette una buona parola. 
L'affare russo, egli dichiara. 
- era un terreno ideale su cui 
poteva aver luogo un avvici­
namento t ra la Chiesa e il 
Reich La Chiesa era una ne­
mica dichiarata del bolscevi­
smo e. nella lotta contro il 
bolscevismo, gli interessi del­
la Chiesa e del Reich erano 
identici -. 

Non vi è quindi da stupirsi 

che Pio XII, la cui unica pre­
occupazione è di evangeliz­
zare la Russia con Hitler, ri­
ceva e benedica i soldati del­
la Wehrmacht, condanni il 
marxismo in piena battaglia 
di Stalingrado e intervenga 
a favore della Germania sino 
al punto di premere sui paesi 
dell 'America del sud affinchè 
non entrino in guerra con­
tro l'Asse e si mantengano 
neutrali . Poi. quando la cata­
strofe colpisce gli eserciti hit­
leriani anche in Russia, l'uni­
ca preoccupazione del Ponte­
fice appare quella di salvare 
il salvabile. 

E' allucinante rileggere ossi 
il rapporto di Kaltenbrunner 
del dicembre del '43 con le 
dichiarazioni fatte da Pio XII 
a un agente tedesco di cui era 
amico da lunsa pezza: ••come 
aveva già fatto sovt nte nel 
corso di altri colloqui con altri 
asenti , il Papa venne final­
mente a parlare del pericolo 
che il bo^cevismo rappresen­
tava per il mondo e lasciò in­
tendere che.ormai. • solo il 
nazionalsocialismo rappresen­
tava un baluardo contro il 
bolscevismo ». 

A quest'epoca Hitler aveva 
già sterminato oltre dieci mi­
lioni di uomini, donne e bam­
bini e il Pontefice ne era 
perfettamente al corrente. A 
quest'epoca tutto il mondo ci­
vile si batteva per salvare la 
civiltà. Solo Pio XII era rima­
sto a fianco di Hitler. 

Rubens Tedesch 
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« Si fanno sempre più abili 
e mirano sempre più grosso 
— ha dichiarato il ministro 
plenipotenziario Siviero, 
incaricato della vasta azio­
ne di recupero dei capola­
vori trafugati — Un giorno 
ci porteranno via pure la 

cupola di San Pietro»» 

i , . * ' * . J* f -

UN CERVELLO DIRIGE 
I « TOPI» DEI MUSEI 

». dica? 
Il ministro Siviero, capo 

della delegazione per il re­
cupero delle opere d'arte ita­
liane trafugate all'estero dai 
nazisti, che. dato il dilagare 
dei furti dei capolavori, è 
stato costretto ad occuparsi, 
stavolta, di ladri italianissi 
mi, allarga sconsolato le 
braccia quando gli domandia­
mo a quanto ammontano i di 
sastri compiuti negli ultimi 
tempi in questo prezioso set­
tore della nostra vita nazio­
nale. 

« Credo die i ludri di casa 
nostra abbiano saccheggiato 
almeno quanto GÓering, 
quanto i nazisti! Si fanno 
ugni giorno più audaci e col­
piscono in alto, colpiscono 
bene. Forse un giorno ci sve-
glieremo e vedremo che han­
no portato ' via la cupola di 
San Pietro! ». 

Il meraviglioso dossale di 
altare recuperato appena ie­
ri e die era stato rubato in 
una notte di novembre dal­
la chiesa di Cesi, vicino a 
Montefalco, una delle zone 
più ricche di opere d'arte 
non solo dell'Umbria ma, per 
il periodo del. duecento, di 
tutto il mondo, sta lì davan 
ti a lui a dimostrare che il 
ministro non esagera. Di dos­
sali del genere, che testimo­
niano l'attività dei pittori che 
collaborarono con Giotto e 
con il Cavallini — il dossale 

Nel deserto australiano 

Tribù rimasta 
all'età 

della pietra 
Scoperta da una spedizione antropo­
logica dell'Università di Melbourne 

Nostro servizio 
LONDRA. 9 

In pieno ventesimo secolo, 
un piccolo gruppo di uomini 
vive ancora come i nostri an­
tenati dell'età della pietra. 
l.a tribù, detta dei Bindibu. è 
stata scoperta da una spedi­
zione antropologica auslrialia-
na dell'Unirersità di Melbour­
ne guidata dal dr. Donald 
Thomson 

In un rapporto pubblicato 
dalla Associazione britannica 
di studi sulla preistoria. 
Thomson rievoca l'affascinante 
incontro con i Bindibu. esseri 
- amichevoli. che ignorano 
completamente la paure, e 
felici -. i quali, nell'età delle 
prandi meraviglie tecniche. 
dei calcolatori elettronici e 
dei cibi in scatola, non han­
no mai visto un uomo bian­
co. continuano a cibarsi di se­
mi e lucertole, si servono di 
strumenti ricarati dalla pietra. 

I Bindibu. scrive Thomson. 
* vivono la stessa vita dei 
loro antichissimi antenati in 
quella che è una delle regioni 
più inospitali al mondo ». Il 
grande deserto sabbioso della 
Australia centrale 

L'incontro deali studiosi au­
straliani con ì Bindibu avven­
ne per puro caso Un membro 
della spedizione osservò una 
sottile voluta di fumo levarsi 
da un punto lontano del de­
serto, che fino ad allora si 
credeva completamente disa­
bitato 

Marciando in direzione del 
fumo, la spedizione scoprì che 
il fuoco da cui aveva origine 
era stato acceso in fondo a un 
canion. una profonda valle 
scavala da un antichissimo fiu­
me disseccato da tempo im­
memorabile 

I ricercatori poterono os­
servare il fondo del canion 
solo portandosi sul suo orlo. 
Laggiù, scrive Thomson, al 
centro di alcune caverne si­
tuate sui Enrichi della ripida 
valle sorgeva un pozzo tea-

<Che cosa volete che vijdi Cesi era stato a lungo at­
tribuito al Cavallini — ce ne! 
sono solo due in tutto il I 
mondo; tutti e due italiani. 
uno già rubato tanto tempo 
fa e oramai irreparabilmente 
perduto a vantaggio di una 
collezione francese, l'altro 
quello che è stato strappato 
ai ladri che l'avrebbero do­
vuto e collocare all'estero» 
proprio in questi giorni. 

« Bisogna pensare, per ca­
pire quanto valga questo di­
pinto — prosegue il mini­
stro — che se un ladro ruba 
un'opera del Tiziano o del 
Pollaiolo o di Giotto il dan­
no è perfino minore, dal 
punto di vista storico... Le 
opere del Tiziano sono di­
verse e rubarne una non si­
gnifica cancellare Tiziano dal 
patrimonio culturale italia­
no. L'esemplare di Cesi è 
invece unico, datato alla fine 
del duecento. Rubare quello 
significa cancellare una pa­
gina dalla nostra storia del­
l'arte: mi sono spiegato? ». 
• Infatti quando il dossale — 

una tavola di un metro e die­
ci per uno e sessanta, ripro­
dotta in tutti i manuali di 
storia dell'arte — sparì dalla 
chiesa di Cesi il prof. Lon-
ghi, dell'Università di Fi­
renze, lanciò subito l'allar­
me. Chiese che intervenisse 
il ministro degli Esteri: una 
opera simile sarebbe stata 
certo piazzata in un paese 
straniero. Occorreva interve­
nire subito e con energia pri­
ma che l'opera uscisse dai 
confini nazionali. La rete di 
informatori — nomi segretis­
simi, naturalmente — si mi­
se al lavoro. Dopo settimane 
di ansiosa attesa la prima se­
gnalazione: qualcuno, in Lom­
bardia, tentava di piazzare 
sul mercato straniero una p«-
la così e così. Era lei. Il 
prezzo che se ne ch iederà? 
Dieci milioni, ma l'opera va­
le almeno trenta, quaranta 
volte di più. Occorreva che i 
ladri non sospettassero nul­
la: se avessero sentito odor 
di bruciato sarebbero stati 
capaci di buttare il preziosis­
simo dipinto in un campo di 
ortiche, o in un fiume o a 
mare, pur di non farselo tro­
vare fra le mani. I ladri — 
di due si sanno i nomi. 
Giorgio Annibaldi e Romano 
Lotti, pescati ieri a Roma 
con le mani nel sacco, ossia 
con il dossale sul portabaga­
gli di una vettura, appena ri­
coperto da qualche incerata 
— furono attirati con un tra­
nello. € Ve lo compero io — 
disse un gentile collaboratore 
del ministro Siviero — ma 
dovete venire a Roma. L'af­
fare sarà fatto ». E loro han­
no abboccato. Il dossale, fino 
allora nascosto — è stato per­
sino in una camera d'albergo 
milanese per un certo perio­
do — renne tirato fuori, ca­
ricato su una vettura. 

Ad attenderlo erano inve­
ce il colonnello dei carabinie­
ri Rizzo e tre ufficiali della 
polizia giudiziaria. Giorgio 
Annibaldi e Romano Lotti 
sono s ial i messi in carcere; 
l'opera, intatta, è stata rin­
chiusa, provvisoriamente, a 
Palazzetto Venezia, in attesa 
che venga restaurata e collo-
rata in una sede più opportu­
na. magari la Pinacoteca di 
Perugia. 

Infatti, pare incredibile 
die un pezzo così raro e di 
così squisita fattura fosse an­
cora relegato in quel tem­
pietto di campagna. Il dos­
sale è datato 1308; l'autore 
è sconosciuto, ma i più pro­
pendono per attribuire l'ope­
ra alla stessa mano che di­
pinse il Cristo che si trova 
fra le pitture di Giotto nella 
cattedrale di Assisi. Lo stato 
di conservazione è magnifico. 
nonostante tutte le peripe­
zie. 

L'episodio, comunque, è 
troppo significativo: la rarità 
dell'esemplare indica che i 
« topi » di musei non ruba­
no più a caso: rubano su com­
missione. sapendo quali so­
no i pezzi più belli, i più 
preziosi del nostro patrimo­
nio artistico. € Siamo sicuri 
— ha detto il ministro Sivie­
ro — che non si tratta di 
individui sprovveduti, di pic­
coli ladruncoli. E* tuffa una 
mafia organizzata, dalla boc­
ca cucita, dalla disciplina ter­

rea e ci deve essere un " cer­
vello " che dirige. 

« I furti sono troppo ocula­
ti, si sente che deve dirigerli 
un uomo di uasta cultura, 
uno che legge le pubblicazio­
ni scientifiche, che si docu­
menta, che fa ìKOttare l'ope­
razione. Certo Khe abbiamo 
dei sospetti, ma non è davve­
ro il caso di rivelarli. Costui 
deve avere confatti con il 
"mercato nero'" delle opere 
d'arte di tutto il mondo; l'an­
tiquariato sotterraneo, quello 
che lavora con prospettive 
amplissime sia nel tempo che 
nello spazio. Rubano oggi per 
poter tirare futuri magari la 
refurtiva fra venti anni, esat­
tamente il tempo di prescri­
zione di reati Si questo ge­
nere ». 

Così la soddisfazione gran­
dissima di aver recuperato il 
capolavoro spari lo dalla chie­
sa di Cesi è velata dall'om­
bra di questo swngster della 
malavita antiquaria. Ma non 

solo da questo. Non si può 
più andare avanti a questo 
modo: la cancrena è molto 
più profonda. In Italia man­
cano i custodi dei musei, 
manca il personale che sia un 
po' il Cerbero di tutto il no­
stro patrimonio artistico. Fer­
mare questo fantomatico 
« cervello » che ruba e fa ru­
bare è un problema che in­
teressa certo la polizia, che 
tinge di giallo le ultime vi­
cende. ma non il rimedio del­
la malattia. I ladri continue­
ranno sempre a farsi forti, se 
si sentiranno garantiti dalla 
scarsa sorveglianza. 

In una pubblicazione ame­
ricana di qualche tempo fa 
un esperto ha calcolato che 
< la cifra cui ammonta il pa. 
trimonio artistico italiano e-
quivale alla cifra del patri­
monio industriale e commer­
ciale degli Stati Uniti ». Non 
c'è bisogno di commenti per 
sottolineare la criminalità 
non solo dei ladri, ma anche 

dell'incuria in cui questo pa­
trimonio è gettato da decen­
ni a questa parte. I danni che 
l'hanno intaccato possono es­
sere calcolati in cifre dell'or­
dine di decine di •miliardi. 
Che si aspetta a provvedere?, 

E' stata nominata una Com­
missione parlamentare di in* 
dagine a questo proposito: è 
sperabile che risolva i nodi 
di questo problema prima eh» 
i nostri musei siano spogli 
de! tutto. 

Intanto è arrivato a Roma 
il quadro che il comm. Me* 
neghini aveva acquistato 
tempo fa dui due giovani 
(ladri o ricettatori?) scojier-
ti in possesso della pala. SI 
tratta di un'opera del '500t 

probabilmente di scuola na» 
poletana, il cui valore do* 
vrebbe aggirarsi sui SO mi» 
lioni. Rappresenta san Pao» 
lo, con libro e calamo. 

Elisabetta Bonueci 

Rinascita 
si arr icchisce quest'anno di un supplemento 

culturale che uscirà 
una volta al mese senza aumento di prezzo 

vato nella roccia di dove 
sgorgava una polla di acqua 
freschissima e potabile. Per i 
Bindibu. quella era la capita­
le chiamata Lnbbi-Labbi. 

Uomini e donne erano pres­
soché nudi. Prima del cader 
della notte, i Bindibu si af­
follavano intorno al pozzo in­
ginocchiandosi e bevendovi a 
grandi sorsi affondandovi qua­
si interamente la faccia. 

Gli strumenti dei Btndtbn, 
scrive Thomson, sono rudi­
mentali: si tratta di zappe. 
lance, scudi, coltelli da caccia 
e cesti, tutti ricavati accop­
piando il legno alla pietra. 

Thomson e i suoi scoprirono 
che i Bindibu dovevano la­
vorare per giorni e giorni 
prima di ricavare il manico 
di una zappa dal tronco Ji 
un albero abbattuto nella loro 
oasi. Al manico, cosi ottenu­
to. essi legavano una pietra 
appuntita. Allo stesso modo si 
costruivano le lance per la 
caccia. Quando la pietra, per 
il lungo uso. tendeva a smus­
sarsi tornavano ad affilarla 
con i denti incisivi. 

Xon meno laboriosa è la ri­
cerca della pietra. I Bindibu, 
secondo Thomson, dovevano 
marciare per decine di chilo­
metri per trovare il tipo di 
pietra, per lo più quarzo o 
calcedonio (una variente tran-
slucida del quarzo), adatto ai 
loro bisogni. 

Il linguaggio dei Bindibu 
non ha alcuna somiglianza 
con i dialetti di altri abori­
geni. 

Thomson afferma infine che 
i Bindibu vivono in comunità 
senza bisogno di un capo e 
ciò che è più importante senza 
che tra essi nascano rivalità. 
odi. infidie. fune cose queste 
che. evidentemente, sembrano 
essere il portato dell'uomo »ci-
vilizzato ». 

I l nuovo periodico vuole essere uno strumento 
Par rinnovare e approfondire il legame tra cultura militante marxista 

e realtà del mondo di oggi 
Per estendere il dialogo critico sul piano nazionale e Internazionale 

con altre tendenze e impostazioni ideologiche 
Per favorllre l'Incontro nelle proposte di soluzioni possibili, sul piano 

culturale, di là da ogni chiusura nelle specializzazioni 

Tra le prime iniziative del supplemento culturale di Rinascita 
sono in programma dibattiti, saggi, inchieste su temi cornei 

Cos'è l'avanguardia? 
Il dialogo tra cattolici e marxisti ò già cominciato? 

Quali sono gli sviluppi dell'arte e dei dibattiti sull'arte nei paesi socialisH? 
Come si presenta oggi il rapporto tra arte e realtà? 

Il supplemento culturale conterrà inoltre una parte 
largamente iinformativa che aggiornerà crìticamente sulle coee nuove) 

che sì manifestano nei vari campi di attività culturale: 
Letteratura, cinema, pittura, architettura, musica, teatro, economia 

radio-TV, sociologia, filosofia, storia, saggistica, politica ecc. 

a. p. 

Abbonatevi a Rinascita 
Tariffe: armo L 5.000 • semestre L 2.600 
estero • • 9.000 • • 4.700 

A tutti flll abbonati Rinascite offre In dono II volume * Antonio Labriola: 
• Saggi sul materialismo storico ». 

Il iroluma sarà posto fn vendita nelle librerie a L 3.500 
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